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congiurata una nuova Seveso 
Svanita la nube tossica 
Ma l'incubo di Milano 
è durato quasi 24 ore 

Ieri all'alba è stato fatto sgomberare per alcune ore un altro 
stabile - L'autocisterna piena di acido è ancora da svuotare 

MILANO — La nube non c'è 
più. A poco meno di 24 ore 
dal grave Incidente stradale 
che aveva rovesciato sull'a
sfalto dell'autostrada mi
gliala di litri di acido clori
drico e solforico, gli abitanti 
della zona nord-ovest di Mi
lano, e in particolare quelli di 
Baranzate di Bollate, posso
no ora tranquillizzarsi. Fino 
a ieri notte, però, rimanere In 
casa poteva risultare molto 
pericoloso a causa delle esa
lazioni estremamente ag
gressive sprigionate dal pic
colo fiume di clorldrlna sol
forica che per ore ed ore è de
fluito dalle falle apertesi nel
l'autocisterna rovesciata 
lungo lo svincolo di Fioren
za, Poi, verso le 16 di Ieri, il 
ritorno alla normalità, quan
do l vigili del fuoco sono riu
sciti a rimettere sulle ruote 11 
pesante veicolo e a neutraliz
zare quasi completamente 1 
residui tossici che ancora si 
trovavano qua e là, spargen

do Intorno quintali di carbo
nato di sodio e altre sostanze 
come la calce che hanno tra
sformato la clorldrlna In un 
sale Inerte e innocuo. 

L'operazione di bonifica è 
stata Infine completata con 
-potenti getti d'acqua emessi 
da tredici idranti messi a di
sposizione da una fabbrica 
che si trova a pochi metri dal 
luogo dell'incidente. Alle 
15,30 esatte ha anche avuto 
termine il gigantesco Ingor
go che dal primo pomeriggio 
di martedì aveva paralizzato 
11 traffico In tutta la zona del
l'Incidente provocando code 
quasi Immobili di chilometri 
lungo l'autostrada e le altre 
arterie cittadine. Non c'è sta
ta un'altra Seveso, Insomma. 
anche se il pericolo costituito 
dalle «nube tossica* di clorl
drlna rimasta nell'aria per 
quasi 24 ore è stato concreto 
e certo non sottovalutabile. 

Tant'è vero che anche ieri 

mattina, fra le sei e le sette e 
mezzo, quando la nube, sia 
pure molto ridotta, stava di
rigendosi verso una zona a-
bitata, è stato fatto evacuare 
un edificio In via Belgloloso 
a Milano. Cinque famiglie (le 
altre avevano preferito tra
scorrere altrove la notte) so
no state fatte sloggiare In 
tutta fretta ma hanno potuto 
tornare a casa poco più di u-
n'ora dopo. 

In mattinata Giulio Polot-
tl, assessore comunale al la
vori pubblici e presidente 
della sottocommlsslone alla 
Protezione civile, ha Illustra* 
to nel particolari l'Intervento 
di bonifica. 

Sul posto hanno operato 
anche alcuni tecnici della 
Montedison che hanno con
tribuito a rendere più effica
ci le tecniche di Intervento. 
Questa mattina riprende
ranno Il loro posto anche 1 
circa 2500 lavoratori fatti e-

MILANO — I vigili del fuoco liberano l'autostrada dall'acido fuoriuscito dall'autobotte 

vacuare martedì pomeriggio 
dagli stabilimenti che si tro
vano rie! pressi dello svincolo 
autostradale. 

Ora si sta tentando di sta
bilire 11 metodo più sicuro 
per vuotare l'autobotte della 
clorldrlna residua (alcune 
migliala di litri) che non può 

essere trattata In loco. È pro
babile che il composto venga 
fatto evaporare molto lenta
mente in modo che si disper
da nell'aria In concentrazio
ne molto ridotta e quindi 
non pericolosa. Intanto, ieri, 
11 ministro per l'ecologìa, 
Biondi, ha affermato che tè 

molto grave che dopo la Ube
ra circolazione per l'Europa 
di camion contenenti la dios
sina, sia possblle che in Italia 
avvenga tuttora senza caute
la il trasporto di sostanze 
tossiche*. 

Elio Spada 

Le cariche di Comiso sono 
«concezione dello Stato»? 

ROMA — Conclusa ieri a Comiso la «tre 
giorni* contro i missili e fissato 11 prossimo 
appuntamento pacifista per il 22 ottobre a 
Roma, rimangono l'allarme e l pesanti In
terrogativi suscitati dalla brutalità dell'in
tervento delle forze dell'ordine, che lunedi 
non avevano esitato a caricare a manga
nellate dimostranti inermi, davanti ai can
celli della base. Sull'episodio (che aveva a-

. vuto un analogo precedente in agosto) alle 
numerosissime proteste levatesi in questi 
giorni si è aggiunta Ieri un'Interpellanza di 
senatori comunisti e della Sinistra indi
pendente, con la quale si chiede al governo: 
chi abbia dato l'ordine alla polizia di creare 
«nel giorni precedenti un vero clima di sta
to d'assedio attorno alle cittadine di Comi
so e Vittoria*; chi del governo abbia dispo
sto una mobilitazione spropositata di uo
mini e mezzi causando disagio e tensioni 
«non solo tra 1 manifestanti, ma anche nel
la popolazione»; chi «ha dato ordine di in
tervenire contro una pacifica manifesta
zione, condotta con 11 massimo senso di 

correttezza e di responsabilità*; come spie
ga 11 governo la diversità del suo atteggia
mento, che a Comiso è entrato In conflitto 
con un elementare diritto democratico, da 
quello di altri governi europei, come quello 
tedesco e Inglese, di fronte ad eguali mani
festazioni pacifiste; ed infine se 11 governo è 
intenzionato a modificare il suo atteggia
mento, accettando un confronto reale, sul 
plano ideale e politico, con tutte le forze 
presenti nella società italiana che sono 
contrarle alle decisioni prese sull'Installa
zione del missili nucleari e sono intenzio
nate a proseguire, attraverso 1 metodi de
mocratici e civili che 11 movimento pacifi
sta si è dato, l'iniziativa nazionale per la 
distensione e la pace. 

Ma dal fronte governativo, per ora, va 
registrata soltanto una preoccupante in
tervista rilasciata ieri dal ministro degli 
Interni Scalfaro al «Corriere della Sera». 
«Sul merito degli incidenti di Comiso riferi
rò quanto prima davanti al Parlamento». 

così esordisce 11 ministro, per poi aggiunge
re: «...Rimane, alla luce di quanto è accadu
to a Comiso, la preoccupazione fondata che 
vi sia Invece chi ha operato con altri scopi, 
con altri fini. E allora bisogna che nessuno, 
né il governo né le forze politiche, si lascino 
strumentalizzare se non si vuole provocare 
un turbamento serio dell'ordine pubblico 
che potrebbe avere effetti gravi sulla vita 
democratica del paese... temo vi sia anche 
chi punta sul peggio. È un timore, ma da 
questo ufficio ho il dovere di prospettarlo». 
E più avanti: «...Se le forze dello Stato do
vessero consentire che di fronte ai manife
stanti che bloccano operai, camion ecc. la 
polizia non debba muòversi, l'atteggia
mento delle forze dello Stato sarebbe per la 
pace? Non sarebbe piuttosto lasciare che la 
violenza raggiunga 11 suo fine?...». Scalfaro 
cosi conclude il suo ragionamento: «...sia
mo davanti a una scelta politica che tocca 
la concezione stessa dello Stato nei suoi a-
spetti essenziali e che non può non avere 
delle conseguenze estremamente delicate 
per il governo». 

Certo, II movlmen to per la pace si stupirà 
di aver messo In crisi la *concezlone dello 
Stato* che Ispira l'azione di questo governo. 
Sua Intenzione, Infatti, era quella di esercì' 
tare una «protesta pacifica», così come da 

anni si fa nel paesi occidentali, dalla Re* 
pubblica federale tedesca agli Stati Uniti, 
senza che la polizia metta mano al manga
nelli. Protesta che si Inserisce nella Ubera 
discussione che in Italia si sta svolgendo 
sul temi decisivi degli armamenti. 

Colpisce, nelle parole del ministro, che 
tutto venga ridotto ad una questione di or
dine pubblico, e non una parola venga spe
sa per dare al problema la dignità che me
rita, anche sul plano Ideale. Ma anche ac
cettando Il plano di discussione prospetta
to dal ministro, vlen da chiedersi se decen
ni di battaglie pacifiste siano passati inva
no per l nostri ministri. 

Altrove, lo ricorda anche l'Interpellanza 
del PCI e della Sinistra Indipendente, a 
nuove forme di lotta, si sono contrapposte 
nuove forme di repressione, nella quale è 
{ iresente II riconoscimento della tnon vlo-

enza» del dimostranti. In Europa e negli 
Stati Uniti davanti a un dimostrante 
sdraiato la polizia non alza 11 manganello, 
alza 11 dimostrante e lo sposta. In Italia no, 
e quel che è accaduto a Comiso — lo con
fermano decine di testimonianze insospet
tabili — è un segno di debolezza, più che di 
forza, è l'operato di uno Stato —gendarme, 
nervoso e preoccupato anziché capace di 
garantire le forme civili di un dibattito es
senziale, quel è quello sulla pace. 

Legge finanziaria e spesa '84 devono essere approvate entro la fine d'anno 

il Parlamento avrà la «sessione di bilancio» 
Già introdotta al Senato, ora li provvedimento va in discussione alla Camera - Assicurare un esame conciso e approfondito dei più 
importanti documenti finanziari - Il dibattito non durerebbe più di 35 giorni, con un perìodo fisso ed esclusivo di lavori 

ROMA — Se legge finanziaria e bi
lancio statale '84 non verranno ap
provati entro il termine costituzio
nale di fine d'anno (se cioè sarà an
cora una volta necessario ricorrere 
all'esercizio provvisorio) questo 
non sarà certo per colpa del Parla
mento che si sta attrezzando per 
assicurare un esame conciso ed In
sieme approfondito del più Impor
tanti documenti economico-finan
ziari. 

Lo ha fatto Ieri 11 Senato, lo fa In 
queste ore la Camera. A Palazzo 
Madama la conferenza del capi
gruppo ha Infatti deciso — su pro
posta del presidente Francesco 
Cossiga ed In seguito a contatti e 
Intese con Nilde Jottl — di Instau
rare In via di prassi quella «sessione 
di bilancio» che la Camera sta di
scutendo e probabilmente Intro
durrà già oggi nel proprio regola
mento. 

In base alla sessione Introdotta 
al Senato In via sperimentale, l'esa

me del bilancio e della finanziarla 
comincerà nella commissione tra 
1*11 e 1112 ottobre per concludersi in 
aula tra li 25 e 1126 novembre. Im
mediato trasferimento della di
scussione alla Camera che, in base 
alle nuve norme varate dalla giun
ta per 11 regolamento e in discussio
ne appunto da Ieri In aula, avrà 35 
giorni (perché l'esame è in seconda 
battuta; altrimenti 11 termine sale a 
45 giorni) per la definitiva approva
zione di finanziaria e bilancio. 

II valore politico-Istituzionale 
della creazione della sessione è sta
to sottolineato, sin dalle prime bat
tute del dibattito a Montecitorio, 
Ieri pomeriggio, tanto dal relatore 
Franco Bassanlnl (Sinistra Indi
pendente) quanto dal compagno 
Giorgio Macclotta. Intanto vi e la 
dimostrazione — ha rilevato Bas
sanlnl — che riformare e possibile, 
che il Parlamento ha la possibilità 
di tornare ad essere nella stessa se
de primaria di confronto dialettico 

di opzioni politiche e organo capace 
di esprimere scelte, decisioni, Indi
rizzi. 

A quali condizioni? Di riservare 
all'esame di bilancio e finanziaria 
un periodo fisso ed esclusivo di la
vori; di contingentare 1 tempi di di
scussione assicurando uno «zocco
lo* di tempo comune a tutti 1 grup
pi, più un altro tempo proporziona
le alle dimensioni di ciascun grup
po; di costrìngere il governo tanto a 
rispettare i termini di consegna al 
Parlamento del documenti finan
ziari quanto a fornire conti chiari. 

Certo, la sessione è solo una delle 
condizioni: ci vogliono modifiche al 
tempi massimi concessi al governo 
per la presentazione del bilancio 
(anticipandone la consegna al Par
lamento al 31 luglio, chiede 11 PCI), 
e nuove norme per la verifica della 
congruità della copertura delle leg
gi di spesa, ad evitare che il capo 
dello Stato sia costretto a rinviare 

a] Parlamento leggi senza copertu
ra. 

Ma attenzione anche a non con
siderare la sessione una pura misu
ra antl-ostruzionlsmo come cerca
no di fare 1 radicali. Le esigenze so
no ben altre, ha sottolineato Mac
clotta: rispettare la scadenza costi-
turionale bloccando uso e abuso 
dell'esercizio provvisorio, ciò che 
finisce per restringere a otto mesi 
l'effettiva efficacia del bilancio for
malmente annuale; la concentra
zione del dibattito e una maggiore 
limpidità nel confronto tra linee e 
strategie della maggioranza e dell' 
opposizione, bloccando la perversa 
spirale che ha consentito al gover
no di ricorrere al voti di fiducia va
nificando qualsiasi dialettica. Non 
a caso — ha ricordato Macclotta — 
l'esperienza degli anni passati è 
che, al massimo di opposizione «du
ra» alla maniera radicale, è corri
sposto il minimo di cambiamento 

del documenti finanziari e il massi
mo di scarto tra previsioni e risul
tati della politica economico-finan
ziaria del governo. 

Con la sessione di bilancio la Ca
mera sta discutendo anche altre 
due modifiche e integrazioni rile
vanti al suo attuale regolamento: 
per l'istituzione della «questlon tl-
me» (Interrogazioni rapide al go
verno, una sorta di botta-e-risposta 
all'Inglese che svecchia le noiose, 
tradizionali forme di controllo e di 
Ispezione), e per una nuova regola
mentazione del poteri del capigrup
po, che tende In particolare abloc
care l'abuso delle richieste di vota
zioni a scrutinio segreto elevando 11 
quorum dei deputati richiedenti 
(da 20 a 30) ed assicurando che, ove 
la richiesta sia avanzata da uno o 
più capigruppo, questi rappresenti
no un numero minimo di 30 depu
tati. 

frf.p. 

In commissione 
giustizia 

Nuovi 
intralci de 

perla 
legge sulla 

tutela 
sessuale 

ROMA — C'era la possibili
tà, Ieri, alla commissione 
Giustizia della Camera, di 
imprimere un sollecito iter 
alle proposte di legge (una 
del PCI, altre due rispettiva
mente della DC e di Iniziati
va popolare) a tutela della li
bertà sessuale, ma la DC e al
tri gruppi l'hanno per ora ac
cantonata. 

Dopo molti mesi, 11 proble
ma è stato ripreso Ieri In esa
me essendo stata tempesti
vamente ripresentatl proget
ti dal PCI e dalla DC ed es
sendo stato ripescata anche 
una proposta di Iniziativa 
popolare. Il PCI ha ripreso 
nella sua proposta 11 testo 
che, nella passata Legislatu
ra era stato approvato dalla 
commissione Giustizia, e che 
però s'era poi bloccao In aula 
per un colpo di mano della 
DC stravolgente di alcune 
norme, al punto che la com
pagna Angela Bottali, Indi
gnata, s'era dimessa dall'in
carico. Proprio il progetto 
comunista consente, In base 
al regolamento, di superare 
certi sbarramenti e rapida
mente riaffidare la proposta 
all'esame dell'Assemblea. 

La compagna Bottali — 
che ha accettato di riprende
re 11 suo ruolo di relatrice an
che In considerazione dello 
sviluppo che nel frattempo 
ha avuto 11 movimento delle 
donne che sostiene la propo
sta —, neli'awiare la discus
sione ha chiesto il consenso 
dei vari gruppi a un iter ab
breviato. Consenso dato, per 
11 PCI, dal compagno Macis, 
e dalla Sinistra Indipendente 
e.dal MSI, e Invece negato 
dagli altri e in particolare 
dalla DC. Per lo scudo cro
ciato, l'on. Casini ha ripropo
sto tutte le argomentazioni 
dei movimenti Integralisti 
cattolici e ribadita la stessa 
posizione che, nella passata 
legislatura impedì l'appro
vazione della legge a Monte
citorio. «La posizione demo
cristiana — osserva 11 grup
po comunista in un comuni
cato — costringerà la com
missione a un ulteriore lavo
ro», che avrà inizio la setti
mana prossima con un sup
plemento di relazione da 
parte della compagna Botta-
ri. I comunisti, peraltro, ci 
ha dichiarato 11 compagno 
Macis, responsabile del 
gruppo nella commissione 
Giustizia, si augurano «che 
la posizione oltranzista dell' 
on. Casini rimanga isolata 
non solo dagli altri gruppi, 
ma anche all'interno di quel
lo democristiano, di modo 
che si possa pervenire rapi
damente, dopo un serrato e-
same in commissione, al di
battito d'aula». 

Il progetto sulla violenza 
sessuale — nel testo già ap
provato in commissione nel
la passata Legislatura — fis
sa le seguenti norme, che 
modificano la legislazione 
penale In vigore: I) il reato di 
violenza sessuale è ricom
preso fra 1 delitti contro la 
persona; 2) la perseguibilità 
di ufficio (e non, come ora, su 
querela di parte); 3) la costi
tuzione di parte civile nel 
processo da parte di Associa
zioni e movimenti; 4) 11 pro
cesso a porte aperte, con di
vieto di porre alla vittima 
della violenza domande lesi
ve delia sua vita privata; 5) la 
Istituzione del reato di vio
lenza di gruppo; 6) la previ
sione del reato di sequestro 
di persona allo scopo di com
mettere violenza sessuale; 7) 
la unificazione del reato di li
bidine violenta con quello di 
violenza carnale violenta, 
sotto la fattispecie di «atU di 
violenza sessuale». 

m. d.m. 

Dramma della casa: sindaci 
di grandi città a Firenze 

Incontro del PCI con la stampa - Emergenza e programmazione 

ROMA — Sindaci e assessori delle città capo
luogo di Regione da domani, per due giorni, 
esamineranno a Firenze 11 dramma della ca
sa In Italia. SI discuterà sugli sfratti le case 
sfitte, gli espropri, gli affitti degli alloggi 
pubblici. Intanto In attesa della discussione 
della mozione sulla casa fissata al Senato per 
il 4 ottobre, un'altra iniziativa comunista. 
«Per risolvere la crisi della casa, passare dal
l'emergenza alla programmazione», sempre a 
Firenze, domani alle 11 a Palazzo del Con
gressi un Incontro con la stampa degli ammi
nistratori comunali e regionali. Saranno 
presenti 11 responsabile casa del PCI sen. Lu
cio Libertini e II presidente della Regione To
scana Gianfranco BartollnL 

Sulla riunione del sindaci Libertini ha di
chiarato: «La riunione annuale assume parti
colare rilievo ed elementi nuovi di rischio. 

Rilievo perché l'emergenza si è aggravata, in 
seguito all'ondata crescete di disdette e sfrat
ti, al dilagare del mercato nero, dell'abusivi
smo, alia crisi dell'edilizia pubblica, alla de
cadenza di leggi essenziali. Tutto è, davvero. 
allo sfascio. I rischi derivano da un canto 
dalla possibilità che si torni a parlare di e-
mergenzà, e dall'altro che la nuova direzione 
del Comune di Firenze pesi in senso sbagliato 
nella riunione. La nuova maggioranza che 
governa questo Comune e che ha espresso 
l'Invito agli altri sindaci, è su di una china 
pericolosa, e magari Immagina di risolvere la 
crisi abitativa con qualche tampone e apren
do le porte alla liberalizzazione selvaggia. In
vece, si tratta di capire che l'emergenza non 
si cura con l'emergenza, ma andando alla ra
dice del problemi con una seria programma
zione e un nuovo sviluppo*. 

Si aggrava la situazione 
del servizio della RAI-TV 

Documento del CdA - Dichiarazione di Pirastu, Tecce e Vecchi 

ROMA — Ancora promesso 
sulla refolamenuaone delle e-
mittcnu private. Il governo — 
ha affermato il ministro delle 
Poste Gava, intervenendo alla 
commissione Trasponi della 
Camera — enumera un'inizia
tiva sollecita per presentare 
una proposta legislativa. 

Ce intanto da registrare una 
presa di posizione del consìglio 
di amministrazione della RAI 
ebe dopo aver denunciato di •> 
vere più volte sollecitate !« for
ze politiche • provvedere con 
urgenza alla regolamentazione 
dell'emittenza privata, ha tot» 
toliaeeto che M mancanza di 
icfolnmentaziont e di aggior
namento della lefgi 103 ha 

consentito forme di concorren
za tali da alterare ie stesse rego
le del mercato con gravi conse
guente augii oneri gestionali 
che prefigura uno «stato econo
mico dell azione tale da destare 
preoccupazione, valutando il 
rischio dì un progressivo inde
bolimento del ruolo della RAI. 
Il consiglio d'amministrazione 
invita perciò l'azienda ad orien
tare la produzione al duplice o-
biettivo della valorizzazione 
della qualità dei programmi e 
sottolinea l'urgenza dì un ade
guamento delle entrate (una 
più equilibrata manovra sulla 
pubblicità e su! canone e lindi-
vìduanone di altri proventi). 

Secondo il consiglio dammi. 

lustrazione la RAI non deve at
tendere passivamente le deci
sioni riguardanti U servizio 
pubblico, ma deve svolgere un 
ruolo attivo di informazione e 
di sollecitazione nei confronti 
degli organi istituzionali, delle 
forze politiche e dei gruppi par
lamentari da cui è auspicabile 
possano venire prospettive e 
concrete decisioni in relazione 
ai gravi problemi del servizio 
pubblica 

Sull'ordine del giorno Igna
zio Pirastu. Giorgio Tecce e A-
damo Vecchi, consiglieri d'ara-
ministrariooe designati dal 
PCI hanno dichiarato: «L'ini
ziativa di estendere alla situa
zione generale della RAI Tordi-

rie del giorno che riguardava so
lo le difficoltà economiche del
l'azienda ha avuto Q consenso 
dell'intero consiglio che già dal
la relazione del direttore gene
rale aveva rilevato la gravità 
della situzione. Ci pare impor
tante che col documento ap
provato il consiglio non solo ab
bia sottolineato pubblicamente 
l'estrema gravità dei problemi 
delia RAI, ma abbia recuperato 
un ruolo attivo nei confronti 
delle forze politiche sulle quali 
grava oggi la responsabilità di 
decisioni fondamentali per il 
presente e fl futuro del servizio 
pubblica radiotelevisivo. In vir
tù di questa decisione del con
siglio nessuno potrà più ignora
re le necessità di far fronte ad 
una situazione d'emergenza 
che impone scelte importanti e 
urgenti iniziative di grande ri
lievo. Contemporanemente fl 
consiglio rivolgendosi all'azien
da ha indicato l'esigenza di af
frontare con grande vigore • 
impegno i problemi della ri-
etrutturarione e del rilancio 
qualificato della produzione re> 
«otelcvisivs*. 

Per gli ergastolani «ravveduti» 
scarcerazione dopo 25 anni 

ROMA — GII ergastolani che abbiano dato prova di «par
tecipazione all'opera di rieducazione», in altre parole che 
abbiano tenuto un comportamento tale da far ritenere 
sicuro II ravvedimento, potranno essere rimessi In libertà 
condizionale tre anni e 25 giorni prima del termine oggi 
previsto per godere del beneficio, cioè 28 anni. La Corte 
costituzionale ha dichiarato In contrasto con la nostra car
ta fondamentale l'art. 54 delle norme sull'ordinamento pe
nitenziario (legge n. 354 del 1075) nella parie In cui, al fini 
del calcolo della pena minima detentiva dopo la quale è 
concepibile la libertà condizionale, non prevede la possibi
lità di concedere anche a chi è condannato all'ergastolo 
«l'abbuono* del periodi di riduzione della pena (20 giorni 
per ogni semestre scontato) attribuibili In caso di buona 
condotta. 

I giudici chiedono di arrestare 
il deputato missino Abbatangelo 

ROMA — La magistratura di Napoli ha inviato alla Came
ra la richiesta di autorizzazione all'arresto del deputato 
missino Massimo Abbatangelo che deve scontare due anni 
di reclusione per una sentenza passata in giudicato. I fatti 
che hanno portato alla condanna e alla richiesta di arresto 
risalgono al 1971 quando un gruppo di fascisti assaltarono 
una sezione del PCI lanciando anche bombe molotov. 

Alla fine della scorsa legislatura la giunta per le autoriz
zazioni a procedere si pronunciò contro l'arresto di Abba
tangelo ma l'assemblea, cui spetta la decisione finale, non 
fece in tempo a pronunciarsi per l'anticipato scioglimento 
delle camere. 

Crisi editoria, dibattito 
in commissione alla Camera 

ROMA — È proseguito ieri alla Commissione Interni della 
Camera, il dibattito sulla relazione svolta la scorsa setti
mana dal prof. Mario Sinopoli, garante dell'attuazione del
la legge sull'editoria. 

Sinopoli ha esposto al commissari la situazione del «Glo
bo», per 11 quale la società editrice «Italeditor» ha proposto 
ricorso al tribunale amministrativo sollevando questione 
di illegittimità costituzionale sull'attribuzione del poteri al 
garante previsti dall'articolo 5 della legge sull'editoria e 
chiedendo l'annullamento della diffida a riprendere la 
pubblicazione del quotidiano. 

A Sinopoli è stato chiesto di riferire sull'assetto definiti
vo del «Corriere della Sera» dopo 1121 agosto, nonché sugli 
sviluppi della vicenda di «Paese Sera». Durante la riunione 
è stata anche sollecitata l'audizione di un rappresentante 
del governo sulla crisi dell'«Ente nazionale cellulosa e car
ta». 

La scomparsa della compagna 
Mimma Eugenia Chiostergi 

ROMA — È morta la compagna Mimma Eugenia Chio
stergi Tuscher. I familiari ne hanno dato notizia a tumula
zione avvenuta. Figlia dell'antifascista repubblicano 
Chiostergi (che fu anche vicepresidente della Camera), la 
compagna Mimma ha speso tutta la sua vita per gli Ideali 
della libertà e della pace. Nata a Ginevra nel 1917, Mimma 
Chiostergi è stata dapprima Iscritta al partito repubblica
no svizzero, poi al partito del lavoro ed Infine, nel 1942, al 
PCI. Ha avuto molti Incarichi politici ed è stata eletta 
deputata in Svizzera. In Italia è stata dirigente nazionale 
del sindacato tessili. 

Il partito 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata 

oggi giovedì 29 ade ore 15,30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 29 settembre. 
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